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Rassegna stampa

Il Paese di cuccagna

Ci sarebbe una certa preoccupazione anche a Modena per il dilagare di richieste d’ assegni sociali da parte di immigrati che, a quanto sembra, stanno mettendo in seria difficoltà l’Inps. (…)
Ma in che cosa consiste questa richiesta da parte degli immigrati degli assegni sociali?
Le cose stanno così: gli immigrati che hanno compiuto i 65 anni e non hanno redditi oppure sono sotto la soglia dei 5mila euro annui, hanno diritto a quella che una volta si chiamava “pensione sociale”. Quando gli extracomunitari regolari residenti in città o in provincia con tanto di carta di soggiorno in regola e residenza, si sono accorti delle normativa di legge - tutto deriva dalla legge 388 del 2000 (inserita nella finanziaria 2001 dell’allora governo Amato) che ha riconosciuto l’assegno sociale anche ai cittadini stranieri - non hanno fatto altro che presentare domanda di ricongiungimento familiare e far arrivare a Modena genitori o parenti anziani. Tra gli immigrati extracomunitari, pare che gli albanesi siano stati gli antesignani e maestri in materia. Come funzione questa legge varata dal parlamento italiano? L’extracomunitario regolare, dopo aver fatto venire a Modena i congiunti, manda i familiari o il familiare ultra-65enne all’Inps. Qui l’interessato autocertifica l’assenza di reddito oppure dichiara la pensione minima nello Stato di provenienza - che deve essere certificata - e il gioco è fatto. L’Inps a quel punto eroga 395,6 euro al mese di assegno sociale, più 154,9 euro di importo aggiuntivo. In totale 550,5 euro per 13 mensilità quindi 7.156 euro l’anno, esentasse. In sostanza genitori, nonni e parenti tutti over 65 di lavoratori extracomunitari, percepiscono i 7.156 euro all’anno, senza aver mai versato alcun contributo all’Inps. Tutto questo mentre una buona fetta di pensionati modenesi, percepisce pensioni di 500 euro al mese, meno dell’assegno agli anziani stranieri e tutto questo dopo aver versato contributi e pagato tasse per una vita. C’è poi un altro particolare che sa tanto di “beffa”: se il genitore, il nonno, il parente straniero a Modena non si trova bene, può tranquillamente tornare in patria, tanto l’assegno continua a decorrere. E nei paesi nordafricani con queste cifre si vive da “nababbi”. Ultimamente comunque sono state adottate restrizioni e gli stranieri che beneficiano dell’assegno sociale non devono lasciare il nostro paese. Le domande degli stranieri per l’assegno sociale sarebbero in costante aumento e vengono quasi sempre accolte dall’Inps, visto che la legge non prevede nè un minimo di versamenti e nemmeno un certo tempo di residenza.

(Da L’Espresso del 21.05.2008)

Roma, sobborgo di Tel Aviv?

ROMA - Dopo le dure critiche di Fini alle frasi sul razzismo di Almirante secondo il sindaco di Roma Gianni Alemanno si potrà intestare una via al leader storico del Movimento sociale italiano solo con il consenso degli ebrei italiani. Ma Riccardo Pacifici, presidente della Comunità ebraica romana, ritiene che «non sia giusto che la decisione sulla strada per Almirante dipenda solo dalla nostra posizione. Deve invece essere condivisa con le diverse sensibilità presenti nel nostro Paese». La proposta di dedicare una strada al leader missino Giorgio Almirante era stata comunque già bocciata dalla comunità ebraica romana. Era stato lo stesso Riccardo Pacifici a dire che «Almirante ce lo ricordiamo molto bene. Conservo ancora i documenti del giornale La difesa della razza. E Almirante è stato complice di un regime tiranno che ha generato la persecuzione e lo sterminio degli ebrei. Certo lui non è colpevole di aver ucciso nessuno, ma è stato complice di quel egime e credo che non meriti di essere ricordato con una strada

(Da Il Corriere della Sera del 28.05.2008)

Cappuccetto rosso

Roma (Italia) – I media “democratici” sono andati avanti a menarla per giorni col piagnisteo antirazzista, raccontando della pretesa (…) aggressione di sabato 17 maggio al quartiere Pigneto di Roma. Ora salta fuori (in primo piano sul sito di Repubblica.it) che il capo del gruppetto responsabile dell’aggressione “razzista” ad alcuni esercizi di proprietà di immigrati è un comunista con tanto di Che tatuato. L'uomo, dopo aver rilasciato l'intervista al quotidiano di sinistra, si è consegnato agli inquirenti. (…) Siamo consapevoli che mafie internazionali e capitale mondialista stiano cercando di impedire l’adozione … di misure che potrebbero frenare il progetto di società multirazziale. I media del padronato e i centri di pressione (ieri è stata la volta di Amnesty International) sono al lavoro per montare un clima di “emergenza xenofoba” nel Belpaese, in modo da legare le mani a chi voglia prendere decisioni attese da tutti gli onesti cittadini. Si verifica così uno stillicidio di episodi “razzisti” che vengono strumentalizzati a dovere. Per quanto riguarda il raid del Pigneto, sulla base della nostra esperienza e dei fatti a noi noti, ci siamo immaginati che un provocatore di una certa età e una certa “esperienza” in ambienti polizieschi, con gravi precedenti penali e dunque ricattabile, abbia arruolato una banda di teppisti, tra cui magari qualche estremista fessacchiotto per dare il giusto colore all’operazione. (…) In passato era successa la stessa cosa anche per certi episodi di "antisemitismo", ad esempio le finte violenze al professore ebreo veronese Luis Marsiglia (se le era inventate e l'hanno condannato per simulazione di reato) e la devastazione di un cimitero ebraico (erano stati i guardiani per motivi di soldi). (…)

(Fonte: www.ilpadano.com del 29.05.2008 )

Roghi
Il 15 maggio 2008 nella città israeliana di Or Yehuda, dalle parti di Tel Aviv, si è svolto uno strano rito. Il sindaco Uzi Aharon, secondo quanto riportato dal quotidiano Maariv, ha fatto bruciare pubblicamente centinaia di copie dei Vangeli. Intervistato dallo stesso quotidiano, il sindaco ha detto di star conducendo una lotta serrata contro i missionari cristiani. Saputo che questi Vangeli erano stati distribuiti, ha mandato a ritirarli casa per casa e li ha fatti bruciare mentre, attorno, centinaia di allievi della locale scuola ebraica ortodossa assistevano. L’episodio induce a porsi alcune domande. Come mai i possessori di quei Vangeli li hanno consegnati senza fiatare? Perché i media dei Paesi occidentali hanno dato scarsissimo rilievo alla notizia? Perché gli opinionisti degli stessi Paesi, soliti a ricordarci ogni volta che i roghi dei libri sono sempre l’inizio di qualcosa di peggio, hanno taciuto? Le autorità comunali di Or Yehuda fanno lo stesso col Corano? Cosa sarebbe successo se un sindaco leghista italiano avesse escogitato uno spettacolo del genere? Eh, domande… domande…

(Fonte: www.rinocammilleri.it/ antitodi del 2.06.2008) 

Ospitalità

''E' lodevolissimo che tutto il governo italiano abbia rifiutato di incontrare Ahmadinejad come capo di stato''. Lo ha detto il presidente dell'Unione delle comunità ebraiche italiane Renzo Gattegna presente fra gli altri alla manifestazione indetta dal quotidiano Il riformista in Campidoglio contro la presenza del presidente iraniano a Roma. 

(Fonte: www.tgcom.mediaset.it del 3.06.2008)

Cronache multientiche italiane

Treviso - Un bimbo di circa 10 mesi è morto stamattina all'ospedale di Treviso, dove era giunto in condizoni gravissime: i medici hanno tentato di rianimarlo ma non c'è stato nulla da fare. Il piccolo, di colore, recava sul corpo i segni evidenti di una circoncisone e quindi, si ipotizza che il decesso sia stato causato dall'emorragia dovuta all'operazione, fatta verosimilmente in casa, come è ancora prassi per certe etnie.

(Adnkronos del 5.06.2008)
Diavolo d’un Lucarelli 

Milano - Proseguono le polemiche dopo la pubblicazione sul quotidiano "Il Corriere di Livorno" dell'elenco di 300 persone iscritte nelle 14 logge massoniche di Livorno, la seconda città italiana dopo Firenze per densità di massoni. La massoneria minaccia querele, scrive il Corriere della Sera, ventilando una richiesta di risarcimenti pari a 25mila euro per ogni nome pubblicato. Il Gran Maestro del Grande Oriente d'Italia, Gustavo Raffi, ha parlato di "schedature" e di "violazioni dei diritti dell'uomo", mentre il Gran Maestro della Loggia d'Italia, Luigi Pruneti, di "Campagna antimassonica". Gli elenchi erano stati acquisiti dalla magistratura durante le indagini, con reati ipotizzati di associazione a delinquere e peculato, sulla società "Porto 2000" che gestisce il traffico turistico del porto labronico. Il Corriere di Livorno, di proprietà del calciatore del Parma Cristiano Lucarelli, è riuscito a procurarsi gli elenchi e li ha pubblicati, scatenando le forti proteste delle varie logge massoniche.

(Apcom del 7.06.2008)

Menù americano per i camerieri del parlamento italiano

Brdo Pri Kranju - L'ingresso in Unione europea dovrebbe essere garantito alla Turchia. Così si è espresso il presidente degli Stati Uniti, George W. Bush, durante il vertice annuale Usa-Ue che sarà ospitato da Brdo Pri Kranju fino a domani.  ''Crediamo fermamente che la Turchia dovrebbe diventare membro dell'Unione europea ed apprezziamo i traguardi raggiunti con le riforme democratiche ed i suoi sforzi per la realizzazione delle aspirazioni europee'', ha dichiarato Bush. 

(Asca-AFP del 10.06.2008)
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